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CLERICALISMO 
li Veneto polemlzsa col gioraale da-

rioils dì Padova sulla diatiuzioDa cb 'è 
Deeeasario fare fra religioue a clerica­
lismo;'4ul rispetto di cui è degna la 
pfililB come maDifestaziona di na ele­
vato lentimoDto dell'anima, e sulla ne-
oessità di combattere il sacoado, ohe ha 
eoopi esclusivameota mondani n propo­
siti ostili alla Patria. Nel beli' articolo 
che rlprodttcismo, il liberale confratello 
padovano esprima anche idee, a propo­
sito delia stampa clericale, che passe­
ranno, per eretiche presso qualche con-
veDJtioola radicale, ma ohe arrisohiano 
di isserà buone appunto per ciò. 
. Beco l'articolo del Veneto: 

« Non abbiamo mai creduto ad una 
qualsiasi uttliti di polemica col foglio 
olaricale, ohe si pubblica nella nostra 
città, qnalanqna aia stata la varia de­
nominazione dal medesimo assunta in 
questi ultimi anni. Di tanto in tanto 
— ed a luoghiesitni iutarvalll — appena 

'..uuai parola fagica, quando le intemps-
^Tflifif .del -suo acre, linguaggio costitui-
yVigi una..|nTÌaiblle!-pravocaziOQe. Ma 
—- polemica vera — mai. A quale scopo? 
Forse per la compiacenza volgare di 
.far^ UDO .qc«'cabia d'ingiùrie xillana, con 
detrimento della dignità nogtra, visto 

,lì^^». ì :prificip(\. fl^rui v.ietano; 11 tarmine 
della veiitenza isom'è costume — non 
lieto ,^B .i'p'diacatiljile — tra , gentilno-

.minit 

'PéS>>.^ooì|i'iqo una, prima ed ultjma 
acoeziottei B saran pache-parole rispet­
tose e'calme; obtla'fidjicla, sejibeliesairsa, 
ohe l'avversario abbia la ^oortasia >' di 
•egqiro),.snjqaesto terreno. 

In tale, materia, le nostre idee fa 
rpnct .eaiapice^ Immut'ifbiii, e rimarranno 
sempre le stessa aachi il Veneto avrà 
OQ; solo palpito di',.vita, 
»"Noi,' in-^'Cgni cireostanca,. abbiamo 

fatta una distinzione . fppdarofintals tra 
la religione a il clericalismo. Verso la 

' pr^ma,— qualiinque sia la forma della 
ina manifestazione^esteriora —il nastro 
rispetto fu sempre, «^ep^plare, come è 
elevatissimo il senti mento ohe ci riscalda 
il.c^ora. Contro il; secondo,, J a nostra 
lotta mon aTrà..mai :alcua. freno, perchè 
«lî mo profotidsitnéDte persuasi che ci 
pr«'pari<alla patria tristezze irieparabili. 
,''lQf>tà^' ili vede, |a chiarezza toglie qua­
lunque possibilità di equivoco. Una po-
iamica partigiana può'spoattire i termini 

A P P E N B . l 0 E 

da'la questione, ma la rettitudine dai 
lettori no» sarà suscettiva di nessun 
giudizio differente. , 

Ora, qual'è l'accusa precisa che no|, 
facciamo ai cierioali-tsmporàlistrt L'ac* 
casa è questa, sintetizzata in due pa­
rola. 

Mirata, semplicemente, al trionfo del 
sautiinsuto religioso? Ss questa è la 
vostra nobile ia'eozlooe, l'accordo no­
stro è completo. Il Pontefice ed i sa- , 
cerdoti — in tutti gli atti che costi- . 
tuiscoQO il ministero religioso — mari­
tano il più alto rispetta e l'ossequio 
più ÌDCondizionato. Ma, quando vi ser­
vita dalla religione coma pretesta per ! 

.abbattere l'attuale ordine di cose, san- ' 
cito dai plebisciti, e volete ricostituire 
il vecchio diiminio teocratico, collo scopa 
unico e confessato di ridar Roma al . 
Papa, allora l'anelito dalle anime verso 
la Divinità è del tutto estraneo alle 
vostre tendenza perniciosa. Io questo 
caso il sentimento religioso è del tutto 
estraneo. Voi siete nomini politici colla 
mira più nefasta che possa manifestare 
un cittadino italiano : lo smembramento 
della patria. E' proprio cosi, perchè la 
varietà della tendenze politiche — ra­
dicalismo, repubblica, socialismo — si 
incontrano — tutte — nell'integrità ita­
liana, mentre voi aspirate a ridare al 
PouteSce la sovranità materiale di Roma, 
li ritorno all'antico non sarebbe passi­
bile senza andar incontro a terribili 
giornata, che Iddio tenga sempre lontana. 
E voi, avendo nel cuore questa torbido 
sogno, non siete buoni italiani. Ecco il 
punto vero della questione. 

Per avvicinarvi alla reallzzazioua di 
questa assoluta utopia, vi servita dei 
seguenti mezzi: I. l'astensione maggiore 
possibile dalle urne politiche ; II. la pro­
paganda col mazzo dalla stampa quoti­
diana; III. le casse rurali; IV. la rile. 
vantiesima influenza del vostro mini­
stero spirituale. 

Ora, un po' di ragionamento com­
plessivo. Anche gli altri partiti, in de­
terminata circostanze, alfatto transitorie, 
si valgono dall'astensione. Ma la diffe­
renza è irreducibile allii .stesso deno-
miuatore. Mentre, in questi casi, l'a­
stensione si couorota nella soia e fu­
gace opportuoità, per conto vostro, viene 

LORD BYEON 

^ f indipendenza elleiùoa 

el'ivata formalraonte alla dignità di 
principio incrollabile, e qualunque sia 
la oonseguenzii, msgari dannosissima, 
al regime attuale, Anzi, quanto mag­
giore può riuscire il danno, e in tanta 
maggiore compiacenza osservate lo scopo 
raggiunto. 

Non,basta. Nessun partito può predi­
care l'astensione con mazzi. — neppure 
approssimativamente — eguali ai vostri. 
Voi adoprata 11 vostro eccelso ministero 
con insidia perenne. Vi servite dello 
armi spirituali per un combattimento af­
fatto temporale. Minacciate, con forma 
più 0 meno prudente od astuta, a se­
conda dei oasi, le pana della religione 
per infrazioni ohe vi sono estranea con 
solo, ma che ~— viceversa — coatitni-
scooo il diritto fondamentale del cittadino. 

La propaganda, col mezzo delia vostra 
stampa, ormai raggiunge l'inverosimile. 
Ed è tanto pericolosa, in quanto che vi 
corrono frammiste, allo scopo voluta e 
perverso, massime incontestabili di sa­
viezza e di verità. Vi dirigete, in ispecie, 
ai contadini. Insinuate perversi princi-
pii di ribellioue tra proprietari e colti­
vatori; minate quella eteissa base di auto­
rità, che rappresenta il fondamento prin­
cipale della vostra stessa esistenza. Non 
dite di no. Noi leggiamo costantemente 
parecchi fogli clericali. L'Ancora è ab­
bastanza temperata, ma vi sono alcuni 
giornali che meriterebbero la più Imma, 
diata soppressione. 

Ora, vi sembrano questi siatemi adatti 
davanti alla legge di Dio? 

Le Casse rurali possono presentare 
una qualche utilità economica. Ma, pur­
troppo, due difetti essenziali sonò inevi­
tabili : vi servite di un principio buono, 
a puro e semplice scopo politico. I soci 
non devono andare a votare, altrimenti 
— alle cambiali in bianco — ponete su-
bito la data, chiedendone il pagamento 
immediato. Per giunta, i sacerdoti con­
sumano una parte essenzialissima del 
loro tempo nella gestione delle medesime 
a detrimento di altri imprescindibili do­
veri del ministero spirituale. 

Ecco le accusa franche, esplicite, sin­
cere. 

Voi preparale, quanto più vi è possi­
bile, il corpo elettorale per il giorno 
dalla agognata riscossa. Gradate che, 
tolta la formola une eletUné elettoriD 
vi sia possibile proclamare, da Monteci­
torio, la decadenza della Monarchia e 

la restituzione di linm,i al Papa. Questi 
Simo i vostri mezzi ; queste sono le vo­
stre idee e lo vostra aspirazioni. 

Ocne Siene compatibili colla vostra 
coaoienza' di buòni cittadini a di buoni 
cattolioi, i quali attribuiscono tutto a Dio, 
limitandogli parò la Sua libertà nella 
questione di Roma, farete il piacere di 
informarci, e aBColtaramo la vostra pa­
rola calma con vivissima aspettazione ». 

GLIM?ENII!IEHTIilMTB 

come istigatori dell'insulto fatto alla mo­
schea turca, 

Re dtlorgiw lnt«rvl»tato. 
Londra 16 — Il corrispondente da 

Atene del Daily Oronicle obbe ieri un 
colloquo con re Ginrgio, il quale non 
si mostrò molto fiduciosa nell'avvenire, 
ma non di meno dimostrò di possedere 
molta risolutezza. Egli disse fra altro : 
« Se la Grecia fossa una grande Po­
tenza, la sua azione sarebbe approvata. 
Ma la Qreoia è piccola e per questo 
essa è b'asim'iti dallo grandi Potenze ». 

I l S u l t a n o d ' a c c o r d o 
c o n Gug l i e lmo e c o n Io Cxar» 

Londra 15 — Lo Standard ha da 
Cuatautinopoii ohi', durante l'importante 

di Stato di ier l'altro, il 

> ti Gomitato,rfllellenioo i che, in iqoestì 
' ^ÌMFDI si Bgita'iD Loodraia favore della 
. fiŝ é̂a 'oretese, par.ta Ao.'nome' ch'è' par 
' esso tuttq un 'p;;ggramma yByron Cam-
Dn{M«e.'Questo Cuiniitato p^ase il titola 
dal'celebra" autore del Óiilde Barold 

, IR ricordo della pat^tècipai^on'e'del poeta 
.' njla.ir.gufrra Àell'in^ipendenza plìenlca, 

.1 Byrou, come, k, noto,iimorl sul., juolo 
'di Oracia, a Missoluogi^i il 19 'apr i le 
.1^824, dopo.avere organizzato'coV Mau-

'tbs.ilòr.djî b lajdi'fesij di qii'filla (àt'tà,.!fhe 
.istavaiper esaera assediata, dltlla <,tciippe 
-turche. 

i . ' r^f i j^ Oegp^a, .ove s'erf,stabilito, che 
. il grande poeta concepì il disegnp di 
.recarsi per difendere la causa di quei 
. .popolo. Lord Byroo era allora io tutta 

lo splendore della sua fama. La sua il­
lustre origine, le sue ricchezze, la ri­
nomanza delle su'é ' pseste, la nobiltà dai 
vòlto, l'eleganza dei modi, l'incanto 

' dello agoardo, tutto concorreva a pro­
curargli luminosi successi. Fu questo 
noo frt i i .più dolsi periodi ddllpi ^ua e-
sisteuza. 

A UenoYS, Byron menava una vita di 

dolce far niente, facendo passeggiate a 
cavallo, aggirandosi par lunghe ore pel 
golfo 0 sognando sovra uno scoglio, con­
templando- il sole che si spegneva nei 
mare. Aveva appigionata una balla villa 
sttll'Albaro, colle che domina Genova, 
e da cui si godeva, ad un tempo, della 
vista del mare, della città e .dell'l^pen-
nino. 

La casa Sainzzi gli era particolarmente 
cara, anzitutto perchè vi obliava i suoi 
disgusti, ma particolarmente perchè al­
bergava una persona che gli stava par-
tioolarinanta a cuore : la conteaaa Guic-
cioli, di cui era il cavalier servente. 
Per lai, poco tempo prima della sua 
partenza per la Grecia, soriasa le Slame 
sovra 'u,n'aria^ indiana, che la cootasaa 
cantava talvolta. Byrou contava allora 
36 anni. 

La patria di Tamistocla e Leonida era 
allora teatro d'una lotta suprema contro 
il dominio ottomano. Byron s'era anta, 
siasmato per la canea greca, A Londra, 
a Parigi, agivano Comitati filellenici, I 
quali facevano pervenire ai greoi armi 
e denari. Byron non asitò a consacrare 
agli cileni i proprii beni e la propria 
vita. Non ignorava a quali sofferenze, 
a quali paricoli., andasse incontro. Ma era 
a tutto d^Hberiito: E-parti. 

Il 13 luglio 1823, lord-Byron ' lasoWva 
Genova sovra un briok da lui noleggiato. 
L'Ercole — tale il noma della nave — 
portava pure il conte Gamba, fratello 
della sua cara Teresa Guiccioli, che il 
Byron non doveva più rivedere, il dot 
tor Bruno, Treli^vaaj;< già- corsaro. Fiat-
;cher, suo fedele servo, che lo aveva vi-

A l l a m c o n t l e f a g r e c o - t u r c a 
Londra 15 — li Times hadaEloe- 1 Ooaeigl._ .. _. 

sona in data 13; « Domenica bande gre- 1 Sultano ora io continua comunicazione 
ohe in,frapresaro una nuova ' iocursione 
su territorio turco, Qircà lOOÒ uomini 
passarono il confine nei pressi di G-revana 
od assalirono i turchi. Dopo un combat­
timento accanito, i greci vaonoro re­
spinti con una perdita di 60 uomini. 
Fra gli assalitori si videro anche uffi­
ciali greci. I greci' seguono una politica 
di provocaziona par costringere I! Sul­
tano ad essere il primo' a dichiarara la 
guerra». 

Secondo informazioni dello s.tesag gior­
nale in data 13, un corpo di 25Ò0 vo-
lontari lasciò Palamos, probabilmente 
per marciare su Janina. 

Ragusa 15 — A Jioina, Fochris a 
Brissena,' sono stati aperti degli uffici 
par l'arruolameoto di 10,000 volontari 
albanesi, ohe saranno armati di fucili 
Schneider e varranno impiegati nella 
operazioni militari nall'Epìro. 

I volontari albanesi prealdieranno 
Janina. 

Pietroburgo iS — Io questi circoli 
si è dell'avviso che la Grecia abbia 
scelto il modo più infelice che si avrebbe 
pJ'Cuto ideare, per fare la guerra. 

Qui ha^nno fatto sfavo.revoliaaima im-
ipfeBSiaiJai IBJ jippràae jtautata (Jagl'iirisbrti 
greci: ora si comprende che la Grecia 
sarà spinta ad agire dai comitati rivo­
luzionari. 

Permento in Albania. 
Solitari 15 — Vonnero concentrata 

qui in tutta fretta dai paesi circonvicini 
tutte le troppe pronte ad essere inol­
trate in Macedonia, compiesaivamenta 
circa 8000 uomini, temendosi la rivolu­
zione. 

II fermento fra gli arnauti cattolici 
a musulmani è enorme in seguito al-
l'incundio appiccato dai turchi al villaggio 
di Riolo por vondioira l'insulto fatto alla 
loro moschoa. Ad onta dalla misure dì 
rigore sdottate dal governatore, si te­
mono nuove rappresaglie. La popolazione 
turca delie campagne ha un contegno 
minaocioao, I turchi chiedono il bundo 
dai gesuiti dall'Albania designandoli 

coU'imporatore .Guglielmo e 
collo Czar, dai consigli dei quali qgli si 
lascerà guidare nei conflitto colla Grecia. 
I J U G r e c i a a p r o u n e r e d i t o 

di » 3 mi l ion i 
p e r p r e p a r a r s i a l l a gneera» 

Atene i5 — Il presidente dal' Con­
siglio Deiyannis presentò ieri alia Ca­
mera un progatto di legge per un'era-
dito di 23 milioni. Espose qu'iudl la si­
tuazione estera della Grecia dichiarando 
ohe gli armamenti precipitati dalla Tur­
chia obbligarono la Grecia a creare un 
esercito, il quale sarà presto pronto per 
fare il suo dovere. (Applausi). 

I p r e p a r a t i v i 
d e l l a d i c h l a r a s l o n e 

d i g u e r r a . 
Il New York Herald, edizione di Pa­

rigi, dire che il principe Maurboordato, 
rappresentante greco in Turchia, si pre­
sentò al Governo turco per congedarsi. 

La Porta spedi fondi ai suol rappre­
sentanti In Greoia, affinchè possano 
rimpatriare. 

La Turchia spedi una Nota alle Po­
tenze avvertendo ohe, se si replicassero 
le invasioni'di territorio avvenuta .'ve­
nerdì, eaaa ordinerebbe al comandante 
supremo delle forze turche alla frontiera 
di agire nello stasso modo. 

Un iradi Imperlale autorizzai volon­
tari albanesi a ricavare le armi. ' 

DISORDINi_NEL S Ì À Ì i ~ 
Marsiglia 15 — I giornali del.Ton-

kino annunziano gravi disordini scop­
piati nel Siam. Le navi europee, fauno 
crociera nel golfo in seguito ad incidenti 
avvenuti a Bangkok col consaie degli 
Stati Uniti, il ministra tedesco, ed il se­
gretario dalla legazione inglese. {E in­
tanto il Re del Siam viaggia in Europa), 

Vienna 15 — Secondo notizia qui 
giunte da Wdrishofeu, il noto parroco 
Kneipp trovasi agli estremi : gli- sono 
stati amministrati i sacramenti. 

sto nascere, e Tita, gondoliara dal Byron 
a Venezia. 

Ma una procella costrinse, due giorni 
dopo, \'Ercole a far ritorno nel porto 
di Genova Byron, triste, lo spirita 
ingombra di neri preaentimentl, pose 
piede a terra, e, coi conte Gambi, vi­
sitò la villa che la contessa Gniccióii a-
veva lasciata la mattina del giorno 
stessa e, fhe offriva un triste appetto di 
abbandono. 

Una settimana più tardi, essendo state 
riparate le avarie del brick, il Byron 
salpò per la Grecia, Il Gcethe gli ave­
va fatto pervanird una poetica lettera 
d'addio. 

L'Ercole giunga in vista dnlle costa 
della Grecia; getta l'ancora a Àrgostoli, 
nell'isola di Cefalouia, una fra le isole 
ioniche lasciate sotto la protezione del 
Governo inglese dopo il trattato del ISH, 
Byron ed i suoi compagni mettono piede 
a terra. Dolorose notizie sono giunte 
dal continente ellenico. La Grecia è in 
triste condizione, il Governo è sfiduciato, 
la diaconcordia regna nell'esercito, il 
denaro fa totalmente difetto. Byron di-
stribnisoa .somme importanti.-Si pròdiga 
da ogni parte, si mette in relazione 
diretta coi capi delle truppe, prepara un 
piano di difesa. Gli s^vvenjmpnti preci­
pitano: Corinto èpresa dai greci, 1 tur­
chi evacuano l'Acarnania, Maurocordato 
rivolga da Missolungi un caldo appallo 
al Byron. 

Lo scongiura di mandargli 4000 lire 
sterline (100,000 fr.) per pag-iro la fiotta 
e di recarsi a trovarlo, li Byron manda 
la somma riachiesta, ma dolorosamente 

attristato per le disconc.rdie che agitano 
la Greoia, scrive al prinoipe Maurocor-
dnto, raccomandando' con calde parale 
la concardia. 

Il 5 gennaio 1824, Byrrn giunge a 
Missolungi, ove apprenda l'eroica morta 
di Marco Botzaris, La popolazione gli si 
fa incontro acclamandolo coma un li­
beratore. Il Governo greco lo nomina 
generale io capo e lo inoarica d'impa­
dronirsi di Lepanto. Ma le forze di cui 
Byron dispone consistuno in una banda 
dì Buiioti indisciplinati e saccheggiatori, 
i quali reclamino, colla minaccia sul 
labbro, viveri e danaro, particolarmente 
danaro. 

Byron è nauseato della scene violenti 
cui assiste' quotidianamente. Buon nu­
mero di soldati non tardano a pran-
darsela con lui, minacciano di ammuti­
narsi, penetrano anzi un giorno nella 
camera ova, malato, è costretta a ri­
manersi in letto. Byron, pallido, spoa* 
sato per l'infermità che già comincia a 
trarlo alla tomba, si leva, e con molta 
autorità impana rispetta ai più forsennati. 

La sue illuaiani sono svanite. Egli 
comprende di non aver nulla da ten­
tare con tali soldati, Disperato di non 
poter assalire la guarnigione turca di 
Lepanto, ai rassegna a preparare la di­
fesa di Missolungi, il cui assedio gli pare 
imminente. Cogli acritti, colla parola, 
Byron infiamma il coraggio degli abi­
tanti ; li riafferma nella deliberazione 
di vincere o morire. 

Quanta a lui, sente le forze abban­
donarlo a poca a poco. Tristi presenti­
menti lo aaaolgano ; dica ai suo tadala 

servo: < Non uscirò di qui: i,greci, i 
turchi od li clima, ma lo impediranno». 
Allora scriva il auo ammirevole; Addio 
alla giovinezza • ed alla vita, in versi 
pieni di melanconica bellezza, 

Una mattina, tornando da una pas­
seggiata a . cavallo,, Byrqa è sor^presa 
dalla pioggia. Lo coglie la febbre ; è 
costretto a mettersi a latto. Il male, fa 
rapidi progressi. Fletcher, il quale ci ha 
conservata memoria degli ultimi istanti 
del suo padrone, narra ohe la supreme 
parole di lord Byrou fuppno qiipste: 

— Oh I mia bimba, ohi mia cara figlia, 
mia cara Adat ohi mio Diol Sa avessi 
potuto vederla 1 Beneditela mia cara 
sorella Augusta, 

Byron parlò pure della Grecita, con 
parole interrotte, ohe provavano il, .suo 
profondo amore por questo paese. 

Verso sera 37 colpi di pannane; an­
nunciavano che lord Byron s'era-, spento 
nel suo trentasettesimo anno di vita. Era 
il 10 aprile 1824. 

Missolungi gli fece funerali grandiosi. 
La sua bara rimase eapostaj ^^trante 
dodici giorni, nella Chiesa di S. Nicola, 
fra le tombe dal generale Normann e 
l'eroe Botzaris. 

Nel seguente mese di maggio Byron 
fu sepolta nel sepolcreto dei suoi avi, a 
Newstaad, quei Newstead che egli aveva 
malanconicamontq cantato ; 

« Fra i tuoi merli, Ne-wstoad, luug-
gono i vanti delle buferei Diufora de' 
miei padri, non sei più che una, rovina; 
ne' giardini, altra volta cosi ;;i(|ep.tii;la 
cicuta ad i branchi soffocarona. l;,iroBa 
ohe fioriva lungo i sabbjpsi tuoi Tiall.l » 



I L F R I U L I 

Le leggi in discussione 
li progetto sul dotniolllo coatto. 

Il diseguo dì legge sul domicilio oo-
stto ohe sta dinanzi al Senato, fa oom-
pilato sogli stadi di una OommìssiDoo 
oomposta, dei senatori Cnaonico, Osala 
e Beltrami'Soalla. 

Il progetto muta radicalmente 11 oapo 
V della legge di pabblioa sioureiza. 

Infatti ora si riduce il Damerò di 
coloro che possono essere puniti col do-
miflilio coatto; si toglie al ministro del 
l'interna qualsiasi diretta ingerenza sulla 
nomina della Commissione centrale ed 
a questa l'autoriU di accigliere o meno 
le proposto delle Oommissianl provm-
oiali j si sottopongono i coatti a rego­
lare e severa disciflion ; si stabilisca la 
educazione correzionale dei mmurenoi, 
ed infine per gli iuoorreg bili e come 
ultima prova si ammette il loro alloo-
tunamooto dalla madre ptitrin, in uno 
stabilimento di lavoro nella colouia a-
frioana. Si accorda infine a coloro che 
saranno colpiti da quelle ecoezionall 
misure, na campo più largo e maggiori 
facilitazioni per emendarsi. 

Il legislatore, giudicando ohe il do­
micilio coatto non è conseguenza di vio-
laiione di tassative dispos zionl di legge, 
gli fu tolto II carattere di pana; pei 
più riottosi ne fissa la durata massima 
a 4 anni ; ma con la buona condotta i 
coatti possono ottenere di lavorare al­
l'aperto e di Dsolre In liber'A ooodizìo-
nale. 

Ii'asisgnato al domicilio coatto potrà 
intatti soggiornare in un comune del 
regno od anche all'estero. 

Il rigore del ricovero negli stabili­
menti di lavoro, è riservato a chi abusa 
della liberti aonoessa. La direzione dei 
domiciliati coatti passerà dall'ammini­
strazione della pubblica sicurezza a quella 
delle caroeri, affinchè vi sia chi possa 
averne la intera e diretta reapoosabililà. 

Il conoetto ohe ispira il nuova progetto 
è ohe il domioilio coatto miri anzitutto 
all'emendazione dei colpiti. Perciò ò 
stata stabilita l'asaegnaz.one dei coatti 
nei comuni, quando vi sarà convinzione 
ohe ossi posti in no comune adatto di 
ooufin'<, non turbino l'ordice pubblica 
e la sicurezza delle persone dandosi ad 
onesto lavoro. Se essi si portano male, 
saranno condotti ad oziare in un'isola 
e sottoposti a severa disciplina. 

La legge, che si òompono di 24 ar­
ticoli, prescrive agli art, 1,2 e 3, i ti­
toli per cui si potrà e 
al domicilio coatto. 

L'art. 4 stabilisce che le denunzie 
tiene fatte dal cupo ufficio provinciale 
di P. S. con rapporto motivato e do-
otimentato alla Commissione provinciale, 
cesi oomposta (art. 6) : presidente del 
tribunale, presidente, procuratore del 
Re; oonaigliera di prefettura, 

Si dà facoltà ad essa (art. 6) di ci­
tare e chiamare davanti a s6 il denun­
ziato per sentirne le giustificazioni, salvo 
a procedere in contumacia, ed ordinando 
l'arresto della persona propcsta, per 
gravi ragioni di P. S. 

Con l'art. 7 viene autorizzato, il pro­
posto al domicil.o coatto, a far tenere 
entro 15 giorni la sua difesa in iscritto 
senza intervento di difensore alla Oom-
missione centralo, la quale (art. 8) ri-
marebba composta eoi novo, cioè da due 
consiglieri di Stato e di due consiglieri 
di Cassazione. 

Notevole è il capoverso di questa ar­
ticola che i membri dalla Commissione 
centrale saranno scelti dei rispettivi 
concessi. La durata del domicilia coatto 
non eccederà (art, 9) i tre anni, con 
prolungamento di un altro anno, e di 
sei mesi per certe categorie. 

Gli art. 10 ed 11 determinano l'asse-
gnozione in comune, od in uno stabili­
mento di lavoro ; l'art. 12 dispone sulle 
modalità per poter accordare un sussi­
dio giornahero par un tempo non supe­
riore ai 2 mesi, mentre poi si dispone 
(art. 13 e 14) l'invio del coatto, ohe 

•iaia!'iiiL"ia'..'B«fflLiB!!aiLji!i ' u-'gwe 
memi da lavnrn, la sepirazlone tra le 
diversa ottcgirle dei coatti, il tenerli 
divisi per le Provincie, onàe il male 
dell'tina non si propaghi alle altre, 
come ben dissero nella reUiiono al mi­
nistro i senatori Beltrami e Canonico. 

Infine l'art, 23, il quale dispone ohe 
1 minori degli anni 18 sieno inviati In 
appositi stabilimenti per essere, possi-
bilmento, istruiti ed emendati; e che 
venga in ultimo fatto noto al Parla­
mento (art.34) con una relazione appo-

,sita, il modo coma procederà il nuovo 
servizio del domicilio coatta. 

CALEIDOSCOPIO 
CroaMho friulano. 
Aprile (1883). U Comiiae di Udine neoorda 

QQ aaaaìiio a ini» Nicolaiio à» Moìm»Q0O psr-
' (ihè possa cltenoro la laarea ia teologia. 

I X 
j Un pQnai«ro al giorno. 
t La maggior parta delle ponono intendo la 

frass * eugr ben veitite * il ViiBlirel oom* una 
persona che abbia molito denaro da «peadere. 

X 
Ccgniiloni otiti. 
Por la toiUtte della lettrici. 
I ooimetioi e tntto le eompoiìtioDi. destinato 

0 colorire artifloialmente U viso e a dargli uno 
f iplesdore fittizio, l'igiene li rìpadìa aenu mise-
! riflordla. 
I L'oso di e»! produce ogni genere di malattia 

eruttiva, e tatto quelle altoraxloni ohe si poBRouo 
; scorgere sul volto dello parsone di teatro e di 

qaante per professione o por altro motivo se ne 
cetTono abitaelmonte. 

X 
La sfinge. Monoverbo. 

«B 
8pi«tniloiw dui mooorarbo préisedaDl». 

AHCELLB (anotib) 
X 

F»r flairg. 
Tra padrona a lamariora. 
— Eri 'raostii, il voBtro amante con mi pìoc 

Oh I signorai e p«(iaar* ohs egli dlee 
uienls, 

— Oh 1 signorai o passar, oha esl 
Bampra. eha la mia padrona ò ROBI ball», cosi 
diatintB.,.. 

— Oh povarattol noD dico uics che aia \m 
cattivo ragazio..,, anil,... 

Penna « Forbice. 

Avole t08!0? Pill'la di Ontratnina, subto. 

l'autorità di P. S. ad uno stabilimento 
dì djsoiplioa ; col villo in natura, ve­
stiario, casermaggio, con un parziale 
beneficio sul Javoro dal 30 al 50 per 
100 e per i buoni (art, 15) invio ai la­
vori all'aperto. 

Fra le altre cosa nuova (art, 16) vi 
è la facoltà dèlia presentazione della 
domanda alla Commissione centralj per 
emigrare all'estero, purché il coatto non 
debba rispondere di alcun reato, nonché 
(art. 17) la libertà condizionale per coloro 
ohe daranno prova di emendamento. 

Il progetta di legge poi, all'art. 18 
fissa ia denunzia e l'arresto in detenzione 
da 1 a 0 mesi del coatto che non adem­
pirà alle prescriziuui cui è soggetto, e 
l'invio ralla oolonia africana (art. 20) 
dei coatti riottosi a qualsiasi disciplina. 

I successivi articoli (21-S2) fissano le 
attribuzioni della Commissione centrale, 
e la facoltà degli analoghi e speciali 
Regolamenti, sentito il Consiglio di Stato. 

Importanti fra le altre disposizioni 

PROVINCIA 
(Di qua e dUà del ludri) 

asseguati | Una scorpìbanda sul Quarnan. 
Artagni, 14 aprile. 

Sursum corda I 
E' d'uopo recarsi sulla olmi di qual­

che alta montagna per campresdara iii 
tutta la sua estensiune l'altissimo signi­
ficato religiosa e morale ohe si contiene 
nella due parole latine qui sopra ripor­
tate. Difatti, tanto più in alto noi an­
diamo, a tanto più il nostro spirito ai 
esalta, il cuore s'intenerisce e si riem­
pie dei sensi della gratitudine e dell'am­
mirazione verso il Massimo Fattore che 
così inesplicabili spettacoli ha creati. 

Sia poi causata dall'aria più rarefatta 
che si respira, o da queir immenso in­
sieme di beile/.ze ohe si coutempianu, il 
fatto si è che una dolce e vera eb­
brezza a' impadronisce di noi, mentre 
ttn'intima purissima gioia c'invade l'a­
nima tutta quanta. È ben a ragione 
gli antichissimi Caldei, quando volevano 
adorare la Divinità, si recavano sulle 
più alle cime delle loro montagne. 

Collocati su quelle superbe altezze, 
mentre confusi e stupefatti ci riempiamo 
della grandezza e della maestà di Oio, 
impariamo a conoscere tutta la nostra 
piccolezza ; a umiliati discandiamp da 
quei monti colla oommozioòe nel cuore, 
e coi sensi del compatimento e dalla 
vera fratellanza umana. 

Abbiamo voluto premettere questo 
esordio, perchè pur troppo vi sono a 
questo mondo delle anime cotanto basse 

, - - - - , , — e soprafatte dal fango della terra, ohe 
vien meno agli obblighi impostigli dal- : non comprendono queste estasi ineffabili 

dello spirito umano, e coi sensi della 
più stupida o'injpassioija dsnclojo l'al­
pinismo con tutti i suoi dilettanti. 

Era da quiilohe tempo che il nostro 
concittadino Oiovanoi Crichintti, profes­
sore di scieozo nella Scuola Normale 
femminile di Udine, stiva progettando 
di fare uo'esouraiene sul Quarnan, allo 
scopo prinoipalmanta di esaminare e 
studiare la fiora che in questa stagione 
SI trova nei fianchi e sulle cime della 
bella montagna ; ma il cattiva tempo 
ci aveva finora sempre contrariati. 

Domenica 11 corr. potemmo final­
mente con nn cieli abbastanza limpido 
mandare ad effetto il nostra sospirata 
divlsameuto. Eravamo in tra : un gio-
vinotto di Àrtegna, studente, appassio­
nato per la botanica, a pieno di belle 
speranze verso la Patria ohe lo attende 
all' urna coscriziouale il 15 prossima 
venturo maggio, lo scrivente X, e il 
snllodato signor professore. 

Alle 7 ore del mattina partimmo da 

c'incamminammo sii per la destra sponda 
del Rio Petri, fermandoci a erborizzare 
di qua a di li , flaohè verso la 9 rag 
giungemmo una prima cima, salendo per 
r erta valle denominata di Oremalis. I 
fiori più belli cho trovammo furono: 
delle primule auricole, ellebori verdi, 
genziane di varie specie, eriche mon­
tane, denti di oaoe, orobl invernali, siile 
blfolle, anemoni nemorose, polmonarie, 
ononidi, narcisi, ed altri ancora. Fra tutti 
spiccavano bellissime le primule _ auri­
cole, che sul cupa fondo dei macigni e 
dell'erbe montanine risplendevano come 
tante fiammelle, 

lodeaorivibile l'allegria ohe rango so­
vrana dal primo fino all'ultimo momento : 
1 fr zzi e le risate si succedevano con 
una spontanei'à e con una rapidità da 
noo credersi, e raggiunsero l'apice al 
lorchè Ugo scoperse nascosta in un ba­
cino la p'ù gran vergine di questo mondo, 
cioè la candida nave, cho servi a dis­
setarci e a consolarci le ioardit» fauci. 

Siccome sapevamo che io questo stesso 
giorno aveva da fare una gita sul Quar­
nan anche l'egregio professare Tellini 
di Udine con una quindicina di studenti 
deil'Istitnto TacoicK, cosici nffretlammo 
a salire sulla p:ù alta oima, ritenendo 
di trovare colassù il sulladato professore 
colla sua comitiva. Ma invoca non li 
trovammo cha sìU discesa, laddova priu 
uipiavano le coil dutte piile del Quar­
nan, e ci salutammo In distanza con 
entusiastici evviva. 

Qinnti a Monteosrs a mezz'ora del 
pomeriggio, ci recammo da quell'egre 
glo segretaria «omiinaie signor Antenore 
Verzegnassi, cognato del Crlchiuttì; e 
oo'à .trovammo prontissimo un pranzo, 
che non fu mangiato, no, ma divorato 
a quattro palmenti. Dall'epoca delle 
campagne fatte sotto Oaribaldi, non ram­
mento di avere commessa una distru­
zione cosi grande di comestibili. Quando 
sortimmo da quella casa ospitale, ci sen­
tivamo disposti a (ore un'altra salita sul 
belliasioio monte seduttore, ma anche 
affamatore. Per questa miracolo, e par la 
cordiali gantilaize ricavato, tributiamo 
le mille grazie al cortese s'gnor segre­
tario, nonché alle compitlssiije signore 
ohe Di fecero un'accoglienza cotanto at-
fattuosa, X, 

I n s u b o r d i n a z i o n e * Li guardia 
di finanza bella brigata di Trivignano, 
Montanari Flaminio, è comparso l'altro 
ieri davanti il Tribunale Militare di Ve­
nezia, accusato di iosuburdinaziono con 
insulti verso il ano comandiate di bri­
gata, perchè, io una sarà dello seirso 
marzo, un po' brillo per le soverchie 
libazioni, non voleva saperne di coricarsi, 
ed inviperito bontru il mondo intero, 
rispondeva a quel superiore con modi 
poco rispettosi, 

1 fatti ascritti all'imputato non sem­
brarono al Tribunale tali da autorizzare 
un verdetto di colpabilità, e il Monta­
nari venne assalto. 

C h i u s u r a d i r a l l l m e u t o . C m 
sentenza il dicembre 1396 il Tribunale 
di Udine sopra istanza dalla ditta Fa-
lice Bislert a C. di Milano, dichiarava 
li fallimento del coniugi Anzil Oiov, 
Batt. e Polo Anna, caffettieri di Tri-
ceeimo. Gjn seutanzt 29 gennaio 1S97 
venne revocato il' fallimento nei riguardi 
della Pida Anna, e con sentenza 14 cor­
rente venne dichiarato non luogo ad 
ulteriore procedimento e chiusa per de-
ficenza di attivo riguardo ad Anzil Oiov, 
Batt. 

U n a c a g n a r a b b i o s a . L'altro 
ieri una cagna rabbiosa scorrazzò tutto il 
giorno nelle campagiie tia Nimiso Tar-
cento spaventando quelle popolazioni. 

Diversi cani venuero da essa morsi­
cati, e furano insieme ad essa uccisi. 
A quanto dicesi avrebbe pura morsicati 
due fanciulli ed un uomo. 

F u r t o d i . . . . p r o r u m e r i e . La 
contadina Martin s Auna da Ampezzo, 

j venne denunciata per furto di letama 
par un importo di lire 30 a danno di 
Nigris Giovanni. 

I N e g o z i a d ' o t t i c a . Domani, sa-
i bato, Il sig. Antouio Bottegai aprirà in 
' Corso T. E. a Pordenone e por pochi 
: giorni un negozia di oggetti ottici d'o­

gni qualità. 

V e n e r d ì s a n t o . La visita al se 
poteri ai compia oggi sotto unoialogri-
sia e a intervalli piovoso; IR giornata 
è Intonata alla inests solennità ohe la 
Chiesa celebra io memoria del divino 
riformatore, ohe passò sulla terra a-
mando e baneAoando. 

Nelle mistica penoiobra dei templi, 
sui gradini degli altari coperti di scuri 
drappi, è deposto il Crooiflsso, illumi­
nato dalle tremule luoi dei ceri, e 1 
fedeli si prostrano a baciare 1 segni 
delle piaghe del dolce martire nazzareno, 

E il pensiero vola al luoghi santifioa'i 
dal suo martirio, e d'onde parti quella 
sublima parola di verità e di vita, cha 
doveva esaltare gli umili a redimere gli 

queste: la olassiflcazion» degli stabili- ! Maniaglia, ove dimora il Griohiutti, a 

UDIIf E 
(La Città B il Comune) 
Consiglio comunale. Par la 

fine del corrente mese verrà convocato 
il Consiglio comunale. 

I n o s t r i O n o r e v o l i . L'on. Pa­
scolato è autore, assieme all'on Lochis, 
di una proposta, presentata alla Camera, 
per un'aggiunta al regolamento della 
Camera, Intesa ad assicurare la conti­
nuità dell' ufficia del controllo parla­
mentare esercitato dalla Giunta per l'e-
sama dei decreti e mandati registrati 
con riserva. 

L a P a s q u a . E' una festa che si 
celebra da tremila anni e più. La isti­
tuì il grande legislatore ebreo Muse in 
memoria del passaggio del Mar Russo, 
0 da passaggio Té venne il nom.-. Per 
diffareoziarla dalla Pasqua ebraica ade-
poca fissa, i vari Concili, e definitivamente 
queilo ecumenico teantoai a Nioea nel 
325, dcoisero; « La Pasqua cristiana 
si oslebrerà sempre nella prima dom )-
nica sttccassiva al giurao dal plen'luo'n 
che coiucide o segue immediatamente 
il 21 marzo». 

Supponiamo adesso che in un dato 
anno il plenilunio pasquale avvenga pre­
cisamente al 21 marzo, a che questo di 
sia u'< sabato, è chiaro che si avrà la 
Pasqua al 23 marzo, ossia la più boisa. 
Se invece il plenilunio avvenisse al 20 
marzo, quello non sarebbe pasquale, bensì 
il sncsessivo, ohe, seoondn 1 calcoli ab 
breviati della Chiesa, avverrebbe 29 
giorni dopo, ossia il 18 aprile, a se que­
sto gior,.» fosse una domenici, la do­
menica sucoetsiva 25 apr.le, sarebbe la 
data della Pasqua pt'ù alta. 

Ecco dunque spiegato il noto princi­
pio che li Pdsqus nonsegui'(«f Marcam 
(25 aprile) nec praeoedit Benediotxim 
(31 marzo). 

La prossima Pasqua più bassa av 
verrà nell'anno 2285, a la più alta nel 
1943. 

U n ' a l t r a c o m m o n d a a S t r i n ­
g h e r à Tnlegrafauo da Homa che il Ii> 
motu proprio ha concesso la commenda 
maur ziana a Stringher,.Dirottare gene­
rale del Tesoro, inviandogli le insegna 
accompagnate da una lettera lusiaghiera. 

Congratulazioni all'egregio concitta­
dino. 

E r r a t a - c o r r l g e > L'autore delle 
Note polemiche pubblioite iir! ol av­
verte e ci prega di fir cenno, ohe il 
prato gli ha lasciato passare un perìodo 
incompleto. Dove in fine dell'articolo è 
stampato « il popolo volge le terga ad 
Aristide per correre dietro aTemistuaie », 
devesl completare oasi: «il popolo volge 
le terga ad Aristide per correre dietro 
a qualche parodia di Temistocle». 

Un bravo artista. Il preoiio 
di 150 lire del concorsa pai oar'tsf/one-
reclame dalla Bapuaiziona internazio 
naie di Torino, è stato aggiudicato al 
l'udinese Giuseppe Simonetti, che fu già 
addetto alla litografia Passero. 

Onore al bravo artista! 

Società corale C ìMasxu-
CatOo Nella seduta plenaria dal 14 
corr., a f^r parte della Direziona per 
l'esercizio 1807 furono eletti : Presi­
dente per acslamiziona il signor Kichsr 
Franco maestro; a cunsiglieri i signori 
Saooardo Alfreda, C-ilosti Guglielma, 
N gris Luigi e Durlssini Giovinni. 

La f e s t a d e i p a r r u c c h i e r i . 
Lunedi prussimo, seconda fasta di Pa­
squa, ì parrucchieri terranno chiuse le 
loro botteghe, 

È m o r t o alla 3 pam. di ieri, in 
questa Ospitale, Comici Leonardo fa Sa 
bastiano d'auui 47 da Pinzano al 'ra­
gliamento, per aneurisma spurio verte­
brale sinistro, sopraggiuntagli in seguito 
a caduta da un burrone profonda metri 
20 a nella quale riportava allora la trat­
tura di tre costole e diverse lesioni in 
vana parti dal corpo. 

Il Comici era da soli 12 gioroi stato 
ricoverato nel nostro Capitale, 

U n p o v e r o p a x s o . Alle 10 ant, 
di ieri fu' ricoverato nel nostro m'ioico. 
mie provinciale. Cavalcante Luigi di Giu­
seppe d'anni 29, da Spillmhargo, prove­
niente dal manicomio di Feldorf (Au­
stria), perohè colto da alienazione men­
tale. 

Lo acGompagnavano un sottobrigadiere 
ed una guardia di città. Il Civalcinte 
portava la camicia di forza, 

l i t t C o m p a g n i a F a b b r i c a n t e 
« S i n g e r » r i c e r c a abili i,rudac-
turi, viaggiatori e piazzitta, a stipendia, 
diaria e provvigioni. Oocorruno buone 
referenze. Rivolgersi per maggiori schia­
rimenti alla suocuraala di Udine, Via 
Mercatovacohio, 

C a s a d ' a f f i t t a r e in via Braneri 
n. 25. Rivolgersi al proprietario al n. 27. 

T e a t r o IMIInerya< Con nn teatro 
afifuUato come nella due aere pracaloiiti 
ior sarà la Compagnia milanese Orossi-
De Capitani ha dato la saa nltiffia rap­
presentazione. Manco dire ohe il Far-
ravilla — nello vesti di MantitùlUi e 
in quelle del maester Paslixxa — fa 
di una comicità Irresistibile, e che 11 
pubblico lo retribuì largamente, coma 
meritava, di applausi e di ohiamate. 
Anche gli altri artisti furono applauditi, 
ed in particolare la elegante signorina 
V. Alfieri, ohe cantò con molta grazia 
una santimantala romanza, 

~ Domenica aera in questo teatro 
comlnoisrà na cono di rapprasentazioal 
la Compagnia di Operette Darvia-Favi, 
ch'è una delle migliori del genere,;a I 
cui prinoipall artisti hanno una bella 
notorietà e coma attori o come cantanti. 
La Compagnia debuttarà colla Operetta 
del maestro Valanta: lgranatieri, nuova 
per Udine, o ch'ebbe molto suooesso In 
altri teatri. 

Abbonamento all'ingresso, per dodici 
rappresentazioni, lira 8 ; id. poltroncina 
in platea lire 14 ; id. sedia In platea 
lire 4. 

In queste sera si sono visti a teatro 
parecchi di quei cappelloni fantaiia dei 
quali si è tanto parlato e ohe in qual­
che città (non ricordiamo ora dove, ma 
nuo in Italia) hadno finito ool provocare 
dalle misure... repressiva. 

A proposito di questa vara calamità 
per i frequentatori della sedia chiuse, nn 
oolisga avrebbe una proposta abbastanza 
pratica. Si tratterebbe di affiggere nel­
l'atrio dai teatri il seguente oartellino: 

< Sarà permesso di portare il cap-
pello soltanto alle signore brulle t. " 

Quale signora avrebbe più il Ooragg.ò al­
lora di inalberare il cappellona fantMiai 

I l S u p p l e m e n t o a l F o g l i o 
p e r i o d i c o d e l l a R . P r e f e t t u r a 
d i U d i n e , N. 83, del 14 aprile 1897 
contiene: 

11 sindaco di Ampaxoo avvisa cha veane oom. 
pilato ralenco della ditte e dal fondi da «pro-
priarai pai lavori di coitruiloae del nuovo edi­
ficio acolaatÌQo. 

— L'eradilt abbandonata da Ansil Oioato Al 
Giaoomo morto il 20 ~ maggio 18iI3 in Uoato* 
gaaooo, vanno accattata ool beoaSolo dsU'iovan-
larìo doUa minora di lai figlia Lucia A'niil. 

— Nella onocntione ìmmoblliaro promogaa da 
Tcmporal Girolamo di Ijatìsana contro D| Bar-
nardo Aotoaio fa Francesco detto Piziol di Voa-
MDO] ai fa noto cha furono venduti gl'immobili 
aiti in mappi di Veozona alla aignora Armellini 
Luip;ia veti, di Bornardo o che il tarmino par 
offrirà l'aumoato Qoa mino» d«l aeato' sooila, 
preaao il Tribonttlo di (Jdine, noi giorno 26 corr. 

— L'eraditti- abbindonftta da Zuoeato Angelo 
fu Aotoaio daoasBO in Oannta e quella dell» di 
lui moglio TarcBA Dolcetti fu tìloaehino v.ana 
accettata dalla minori aipotl ex figlia Gtusap-. 
{lina, Tenaa ad Slisabelti Bartolo a maino del 
oro padro Berloto Bernardo. 

— 11 Big, Giovanni Morioni ^aale praaldoate 
della floDgregaiione di Cariti di Giridala per conto 
ed interaase della ateeso, ha accettato l'ereiità 
di Marzetto Maria tu Sarafiao vedova Brando-
lini, 

— Annotta Veniar di Giaaeppe vod, Gnabsttl 
e Gusberti Jjugeaia /u Giacomo m'oglls a Dìlda 
Giaaoppe hanno dichiarato di accattare l'eredita 
abbandonata dal rispettivo marito e fratello Qu-
abarli Riisardo fa Giacomo morto ia [Tdlse nel 
giorno 21 marso o, a. 

— Il Municipio di pigolato avvisa oha nel 
giorno 1 maggio 1897 praaso quell'Uffioio ma-
nicipale ai terra pnbbliea asta par vtndita di 
n. 17CJ piintQ del boaao Tolm. 

— lo aagaito ai pobblioo incauto tanatosi 
nel B, Tribaoala di Pordanone ha avato- laogo 
la vendita degli inaniobili aiti in mappa di.Kn. 
sano a Oe Boaa Q. B. fa Vincento di Spillo-
borgo, il tarmino per faro l'aameato non mi­
nore dal aeato scada coll'orario d'affiato. del 
giorno 21 corr. 

— Nei giorno :ilapril« con.,Mgairit pmao 
r Ufficio maaicipala di Qonars, ila pabbllco «apa-
rimento d'asta por l'appalto dai lavori di eoatra-
zioDO di un aoovo fabbricato ad oso Municipio 
e Scuole iu ijucl oapolaogo. 

— Neil» oaeouzioae promossa da Pontini Fran* 
ceioo e Giov. Batt. fa Angolo di Paloaaoio dallo 
Stollo, contro .Madrlaotti Franeaaoo fa Paolo, di 
Palatzolò dallo StelM,'ai ro'nd* hoto eha avanti 
il Tribanala di Udina all' ndionza dal 85 maggio 
p. V. avrà luogo l'incanì del fqndo aito in oo-
mune caifanario di'.'Pf̂ ia^aolQ'de|la ^l^la.; 

— Uraigh Pietro 'fu Giiicappó'di ^vogoa 
cita Uraigh Maria fa Tomaao ussonto d'ignota 
dimora a comparirò dinanii alla Pretura di Gl-
vidalo all'udienza del 22 aprila corr. 

— L'eaattrjra del conaoralo di Moĝ 'o aigoor 
Periautti Barnaba fa noto cha alle oro 9 ant. 
dot gieroo fi maf;gìo a. e. preaao la Preinra di 
Moggio ai procederli alla vandita degli immobili 
appartenenti a ditte debitrioi verso l'esattore 
staas(> ijha fa procederò alla voadita. 

— Sabato primo maggio' p. v., preaao la Pre­
fettura di Udine, si addiverrà al primo,espari-
mento d'astii psr l'appalto del servizio dai tra­
sporti postali fra la stationo dalla Oataia • 
L01.X0 di Cadore in transito par Amaro, Tol-
mozzo, Villasantina, Kaomonao, Scochieve,- Me­
dila, Ampezio, Forni di Sotto, Fornì di 'Sopra, 
Loronrago e Peioa. 

— Kel giorno 24 aprila..t897, davanti li Tci-
buaata di Udiaa aegairìi l'incantò degli ' àtabìli 
iu mappa di S. Daaiele, esooutafi ia - daaao di 
Fagnuttì Piatro. 

Apertura di una niiovn 
o s t e r i a . Sabato 17 corr. si aprirà 
una nuova osteria in ' Via Gorghi col-
l'insegna ai «Nuovo Poùta del batti­
rame », con vini nostrani. ' 

C a s a d ' u H l t t a r e nel vicolo S;jit-
tomonte al n, 11, con 5 locali eoart i -
cella, liivolgarai al n, 3 riva del. Ca­
stano. • ". , 

A p p a r t a m e n t o d ' a f f i f t a r e . 
E' d'affittare il secondo appartamento 
della casa ia piazzetta ValantiuiB n. i . 



I L F R I U L I 

R l n g c r a a l a m e n t o » La Famiglia | sapendo sfrattare tatti I propri difetti 
Fiuari, riconoscente delle prove di stinta j fisici, persino le soe nevroai, onde trarre 
arate neiruMUloBedella nlorte delsao j da essi degli effetti ohe SODO O paiono 
Gtfu.A^'àltdM » delle dimostrazioni d'af- 1 nuovi, e fanno eul pubblico na' impres-
fe|6>''rese Kll'eatlntc, ringrazia le par' siane ohe è nnora. 
SOBÓ' amiche e oonoacenti ohe in iiaal 
alasi modo ne vollero onorare la me-
ntorla o chieda venia, se, per l'immensa 
aolagara da cui fu colpita, fosse incorsa 
io qualche iovuloutaria omissioae, 

La famiglia Fusari ringrazia pure vi-
Vamaate il distinto oiedioo doti. Murerò 
per la cure prodigate al suo indimen' 
ticabile Agostino durante tutta la sua 
malattia. 
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.Parlamento Nazionale 
SBSATO S S L BSaHO. 

Presidenza Farini. 

Sedata del 15 . 

..Si diaoute il progetta per maggiori 
aàjjOgnaziooi sul bilancio 08-07 per ri* 
psirita ai danni oagiooati alle opere i-
draaliche.di II. oategoria dalle altime 
piane. :''•'•'••..' 

Il Presidente, adita la discassione, 
propone la segasnta formula dell'ordine 
del giorno! 

t II Senato, fermo nel eonoetto ohe 
si debba mantenere tatta la sua effl-
oacia alla registrazione degli atti come 
garanzia amministrativa e politica, 
prende atto delle dichiaraziooi del Go-
v e r n . i e passa all'ordine del g i o r n o » . 

B'. approvato, come si appruvano gli 
articoli dei progetto a l'assieme a soru-
tìnio segreto con 87 voti favorevoli 
contro 9 conttarli . . 

41 Senato sar i convocato a domicilio. 

NOTIZIE 
DBiL 

E D I S P A C C I 
MATTILO 

i bilanci. 
. Roma 46 — Il Ministero non 
permetterà che alla ripresiidei 
lavori parlameatari vi siaao 
discussioni politiche. 

Le interpellanze, che venis­
sero presentate, saranno tutte 
rinviate a dopo esaurita la di­
scassione dei bilanci. 
"Tiitta l'opera legislativa deve 

dedicarsi ai bilanci. 

IHÒvimanta di Prefetti. 
Soma 16 •— Un movimento 

prefettizio avrà luogo definiti­
vamente durante le vacanze 
di Pasqua ed assumerà propor­
zioni considerevoli. 

! Sovrani in viaggio. 
Roma i6 — Si afferma che, 

se il Re e la Regina andranno 
in Sicilia, essi adempiranno al­
l'antica promessa di visitare 
anciìe la Sardegna. 

I Principi ereditari accom-
pagneranno i Reali tanto in 
Sicilia che in Sardegna. 

Inviti aite manovre. 
Roma 16 — 11 Re. ha invi­

tati alle grandi manovre ita-
liane il pnoclpo Enrico di Prus­
sia ed il principe Donilo del 
Montenegro. 

II principe di Napoli coman­
derà le manovre di campagna 
che verranno eseguite dalla 
Divisione di Firenze. 

COSE J9'ARTE 
L n R i s t o r i e l a O u a e . 

Invitata,In, na colloquio con Leone 
Portis a dire qóe! ohe pensa intorno 
all'arte speciale dì Gleonora Duse, la 

. Ristori si espresse cosi : 
' ' < Penso anch'io che la Duse ebbe 
il raro merito di orearsi una fisoaomia 
propria e spiooata, una individualiti e-
stetioa ohe non rassomiglia a nessuna 
altra, né delle sue ooutemporanee, né 
dslie^jrandi artiste ohe Upreoedetteroj 

La sua voce i sottile e un po' stri­
dala — ed essa hi Inventata una re­
citazione tutta sua, rapid'ssima, pianis­
sima, ohe non oonsonte nessuno scoppio 
di voce — e dissimula bene l'asprezza 
del timbra, faoeodolo parere coaoitazioae 
dall'animo. 

Non è una vera beliezzii — ma ha 
evidentomeote il merito di essere una 
delie poche donou che lo riconosoono — 
e sì è composta uoa finooomia stramba, 
bizzarra, eooeotrioa, soffusa di un grande 
pallore, di uno di quei pallori ohe giù-
stidoano il tanto or tioato verso nel Ballo 
in Maschera: «K-iggiante di psllor > 
— una flsooooiia che, appena l'artista 
si prnsenta in isodua, si impone allo spet­
tatore e lo coatring>3 a concenlrara-sit-ilt. 
lei la propria attenzione. 

E' magra — forse una fawsse maigre, 
come dicono i fi'anoesi — ma ciò le con-
seuta nella scene d'amore, di seduzione, 
un abbandono delli persona, un languore 
delle membra, uno amarrimentn di sensi, 
ohe in lei pare slancio di passione e le 
oonquiata subito le simpatie del pnbblico-

A tutto questa non ai riesca senza 
un grande talento, e questi risultati 
spiegano gli eutusiasmi che la Duse va 
dosundo h tutti i pubblici italiani o 
stranieri. 

Cosi com'è, la Duse è un'artista che 
ai ammira molto oon la mente, più ohe 
non si senta nel nuore; che si impone, 
ohe soggioga il pubblica, che comunica 
al pubblico la sua aovrecoitazions ner­
vosa, cosi ohe ci si ripensa anche usciti 
di teatro. 

Questi pregi a questi difetti della 
Duse la rendono potente nelle contro­
scene, quando il volto, quando il fremito 
di tutta la persona, devono riflettere le 
profunde impressioni doll'animo; la ren­
dono potente quando queste Impressioni 
ammettono nna tale estrinsecazìoue ner­
vosa, che è il segreto principale dei suoi 
effetti. 

Della quale estiirisecaziona nervosa 
talvolta esaa abusa. 

Ha certo modo di gestire bizzarro 
ohe ha in sé dell'aatomatioo, un aerto 
abbandono inerte delle braooia lung)la 
persona stanca od abbattuta, un certo 
sollevare angoloso del braccio, tenendolo 
in una tal quale rigidezza meccaoioa, 
an certo sollevare dalle mani aperte, 
con tutte le cinque dita divaricate, che 
in qualunque attrice la volesse supina­
mente imitare, diventerebbe barocchismo 
insopportabile, ma che io lei produca un 
effetto a oui non potete sottrarvi. 

Da tutto ciò traggo la oonclusione ohe 
la Duae è un'attrice di grande ingegno, 
di molta origin^ilità, ma che non è af 
fatto l'artista della verità, come gridano 
certi suoi troppo caldi ammiratori. 

La Duse si à creata da s& la propria 
maniera, ai è creata da sé una specie 
di cuiiveuzionalismo tutto suo; per cui 
essenzialmente è la donna modcna, con 
tutte ie sue malattie di isterismi, di a-
nemìe e di nevrosi, e con tutte la loro 
conseguenze: à insouima la donna fin 
de siècie, e però, nel suo repertorio, con 
molta sagacia, ha raccolto una completa 
collezione di questi tipi di donne anor­
mali eoa tutte le loro debolezze, le loro 
fantasticheria, le loro ineguaglianze, i loro 
scatti, i loro languori, da Margherita 
Qauthier a Federa, dalla Moglie di 
Cttudio alla protagonista della Casa 
paterna di S u d e r m a n n , da Franeillon 
alla Seoonda moglie di Pinero. 

Ma il vero difetto della Duse è que­
sto, che il tipo originario rimane uno solo. 

Ammetto che per assorbire — passa­
temi la frase — i tipi dei vari perso­
naggi che rappresenta, fondendoli nella 
propria individualità, ci vuole tanto in­
gegno, tanta futica e tanti studii 
quanti ne costò a m^ il tnatativo più o 
meno riuscito di trasfondere me stessa 
nei personaggi diversi e spessa opposti 
del mio repertorio, facendo sparire l'ar­
tista per lasciare in tu t t i la sua evi­
denza il personaggio: ed eoco perchè 
ammiro la Duse e ne riconosco il gran­
dissimo merito ». 

Liotlno nfllefale 
dei prezzi fatti atti mercato di Udine 

il giorno 16 aprile 1807. 

Grani . 
I Frameato all'alt, d» lire —.— • —,— 

Gnmotanu • • ll.7fi a 11.— 
I aioqnaatiao > • 8JS0 • 9.40 
• Butardona * • —.— a —',— 

aialIonoiDO • • " . — a —.-* 
Avana • • —.— a —.— 
Borgorono • » —.— a —.— 
Cutague • • —-— a —.— 
Qiallono • • —.— « —.— 
Segala • • —,— a —:— 
Lupini • p —.— a -- ,— 
Fagtaoli di pianura » • —.— E 12,16 

alpigiani • - . — a 18,87 

(dall'.11» l'iijl""'-»' 
(dalla bBgsa({-[ l 

aurat. da lira 6,— • 6,60 
> 6JS a e.88 
• 4.85 a i.10 
> 4.36 a 4,70 

Fag'ìa da leltiera • • • 3.— > S.85 
MMÌM • • • B.GO a A,89 

1 prassi dai foraggi aono fuori daiio, 
Combusiibili. 

Lagna tagliata alqnint. dalira i . — a 9,10 
• In eitnga • • ISO % 1.8(1 

Carbone di lagoa I ausi, • • 0.78 a 7.— 
• Il • • • 8,'i5 a e.iO 

Pollame. 
Capponi al ohilogr. da Uro 1.25 > 1.30 
aalfma . • 1,10 a l.iO 
Folli . , I.IS > IJIO 
PoUi d'India maschi . . i.lO a 1.16 

„ femmina • • 1,16 a 1.36 
Oaho . . 1.10 a 1.16 
Aaitn . . 1,10 a LI6 

Burro, formaggio e uova. 
Burro al ehliogr. da lira 1.90 a 2,16 
Borro dal monta p > .— a .— 
!]<,.«-.».,.:.. (delmonte* p 0.— a 0.— 
*'''"=«»e'°{ del p lano . . 0 — . 0 . -
Uova olla doziiua p « 0,54 e 0,68 
Forni di (erra p „ 6.— a 8,— 

Magazzini Scliostal 
Al senùlo tt Beai Cm e ili S. L B. ti Dica i'iosta 

V o n e s l a — S. Marco Ascensione liiàl — V e n e x i n 

Corredi da Sposa da L. 350 a L. 5Q00 sempre prontia 
A semplici richiesta si spedisce campionario completo dei 

più recenti modelli, e relativi cataloghi dettagliati illustrati. 

6oll8ttino delia Borsa 
nniMg 18 aprile 1897. 

Ratnd l t i i 
Ital. 6 </, sMilaati 

N fine nxaae . . 
Detta 4 '/i ex coupons » 
ObbUgiilonl Aaaa Boilea, 6 "/<, 

9Biblltffauloiiai 
ferroTìo meridionali ex . . . -

8 'I, Italiane ex eoe;. 
ifondinria Bànea d'Italia 4 % 

p 4 ' / , 
6 'If Baneo di Napoli 

Ferrovia Udmo-Pontobba . . -
Fonde Gaasa ftiap, Milano 6 */, 
Preatite Provincia di Udlae . . 

Banaa d'Italia «x coupons . - . 
p di Udine 
p Popolerà UVìulana . . , , 
e Cooperativa Udineia . . 

CotoaiUeia Udinsae ex Ooup, . 
p Vflnote 

Soeietk Ttemvii di Udine . . , 
« Ferr. Ueridion. ex eoup. 
• • Uediterr.exaoup. 

r a i n t b l «I T a l u t e 
frangia ebéque 
Germania p 
Lesini p 
Aaetria Banaonole . . . • 
Corone • 
Gfapalaflni p 

inifiuan d l « p a e e l 
ObinsiirB Pangì «e ooapona 

apr, 15 ir, IBiapr, l e 
84.701 84,70 
84 89 94,80 

104-',', 

1)04.'/, 
»6.</, 
4 6 6 -
487 . -
4UC.-
4 0 9 . -
513.— 
lOt.— 

701 — 
l « 0 . -
176.-
84 60 

IMO, 
»6I.. 

«6. 
oas.— 
600.-

106 6S| 
ISO -

3051 

UO.'U 

90.07 

PER C O S T R U Z I O N I 
' DI 

IETTI E(]ONOMICI E TETTI PIANI 
(li Inesauribile dura ta 

CARTONI ASFALTICr, ISOLATORI 
CEMENTO BITUMINOSO (HOLZCEMENT) 

della Prima Fabbrica Triestina di Prodotti e Coperti asfaltici 
PANFILU E C: ~ TRIESTE 

da acquistarsi al Deposito presso GilSJN l 'O MUUA'f T I 
Udine, Via Zaooo, N."2. 

104.'/, 

804.'/, 
a9«.'/i 
4 9 6 . -
487.— 
400.— 
489 — 
B U ­
IO».— 

7 0 1 , -
120 . -
126.-. 
)4.l>0 

1800.-
»B1,— 

6 5 . -
« « S . -
506,— 

V 
106.63 : 
130.— 1 
28,61 I 

« 1 . ' / , i 
no.»/. , 

91.08 , 

80,07 

8 •/. •/. j Hett» : 
8 V* '/e S d l B l N k t M 

< Uobil* i 

4«/e J 

Banca Cooperativa Udinese 
(Società Anonma) 

<Vla Paolo SarpI J!V. 3> 

Interessi su depositi di danaro: - -
a Risparmio con Libretti al Portatore e 

Nominativi 
a Conto Corrente 
a Piccolo Risparmio con Libretti al Por­

tatore e ffominatìm 
Sui depo-siti vincolati a scadenza tìssa e sui Buoni di Casaa 

interessi di favore. 
Alle Società di Mutuo Soccorso e Cooperative, pure interessi 

di favore. 
iVn. 1 l ibret t i tut t i sonv g r a t u i t i 

Sconto Cambia l i a 2 firme, sino a 6 mesi , interesse 
a a © '/» a seconda dello scadenze, esclusa qualsiasi provvigioa'é. 

Conti Cor ren t i g a r a n t i t i ed ant ic ipazioni su vai-
lori , interesse A a O °/e. 

Servizio di Cassa e di Custodia por conto terzi. \ 

Il oambio dei oertiScati di pagameato 
di dAzii dogitaali 6 fissato par oggi 
a 1 0 S . B e . 

L a B a n c a d i U d i n e ceda oro 
e aoadi argento a frazione rotto il cam­
bio segnato per i oertiflcati doganali. 

ANTONIO ANOELI gerente roaponsabilii 

CHI H A BISOaHO 
di fare una cura ricostituente ricorra 
con aducia al V E R B O P A G L I A R I 
ohe trovasi in tutta la farmacie a lira 
U K A la buttiRÌìa. 

Gorriere commercit-b 
Set*». 

Milano, 15 aprile. 
Si gomincia ad intravedere sul nostro 

mercato serico un principio, sebbeo lento, 
di maggiori bisogni del consumi estera 
e difatti quello che vieu offerto con 
cdodicha pretesa trova collacamento. 

Continuauo ad esistere richieste in 
vari articoli e so gli affari fatti- non 
riuscirono più numerosi, occorre cer­
carne il duplice motivo, sia nelle piut­
tosto magre offerte ohe i compratori 
avanzano, sia nella sostenutezza delle 
pretese da parte di venditori e nella 
loro mancanza di volontà di realizzare a 
prezzi che a lor sembrano ancora baasi. 

(OAthU), 

41* Eaerciaio 41° Eaeroiiio 

SOCIETÀ ITALIANA 
di mutuo soccorso 

contro i danni della 

G R A N D I N E 
(Fondata noi i857) 

Premiata eoa Medaglia d'oro all' Esposizione di 
Milano 1881 od a 4ualU di Lodi 1883 

Stia 1» UILASÓTyià Beryogim N. B 

V a l o r i assicurati 
dal 1857 al 1896 L. 1 ,528,098,079.— 

Danni liquidati dal 
1857 al 1896 • 82 ,399 ,140 ,20 

Premi dell'esercizio 
1896 » 1 ,600,000.— 

Fondo di riserva du9 mUiosi e mezzo. 
Le assicurazioni del nuovo esercizio 

1897 si assunono dal 1° aprile, taoio 
presso la Sede Sociale che nelle dipen­
denti Agenzia e Sub Agenzie in base alia 
tariffa deliberata diili'apposita Commis­
sione ai termìTi de''.'a''tic(ila 7 dello Sta­
tuto Sociale. 

Par il Consiglio d'Amminiatrailone 
Scala V i t t o r i o 

PUaaa del Duomo, N. 1 — UDINE. 
N< B > Quest'anno la S>>oiotà onde 

vincere la concorrenz'i delie Compagnie 
di speculazione ha Stabilito tariffe mitis-
simo e vantagiosissime condizioni, osten­
sibili alla Rappresentanza qui sopra. 

co:v ,% Cjtpo 
il comm, Onrio Sag;Uone> medloo 
di S. M. il He, ed i signori comm, Lul lg l 
C b l e r l c I , cavalier prof. R i c c a r d o 
T e t l , cavalier prof. P« V« O o n a t l » 
cav. dott. C a c d a l u p i i «av. prof. G-* 
M a g n a n i , cav,datt,Cl< O n i r i c o , in 
congrega, tutti di Koma, <id in seguito 
a splendide risultanze ottenute, hanno 
addottato unanimità per 

TIFO UMICO £0 ASSOLUTO 
L*ACQUA DI PETANZ 

per la Ootta, Renella, Calcoli, Artrite 
spasmodica e c'eformaute, reumatismi 
muscolari, dispepsie, diffloili digestioni e 
catarri di qualunque forma. 

Premiata con 8 m e d a g l i e d ' o r o 
e se d i p l o m i d ' o n o r e e con m e ­
d a g l i a d ' a r i ^ c u t o al IV C^ngres.'̂ a 
solentìtlco iuternazicimle Prodotti chimici 
ecc., di Napoli, settembre-ottobri) 1894. 
Concessionario per l'Italia A. Y, Raddo, 
Udine. 

..JIIUUIU l i 
All'oflelleria Dorta iu Mer-

catovecchio si è dato principio 
alla preparazione dolio famose 
focaccie Pasquali. 

Si assumono anche spedizioni 
a domicilio. 

'9\:t'i'*'fl ' 
ALBERTO RAFFAELLI 

CHIRURGO-DENTISTA 
DBLLB SCUOLiB DI V I E S N A 

AntìGi) ureiiiiato StaMotesto BacoloQies 
E. F.&&.M11Ì Sbraccia ' 

SEME~BACH! 
OeUnlue, Selezloaato, (Hallo iadlgoM. 

GHAPC8A8SO 
il sol» originario autentico. 

Per commissioni e schiarimenti rivol­
gersi ai rappresentanti per la Provincia 
del Friuli : 
l a TricesiiDo Italico di Monlegnaoco. 
S. Giorgio Nogaro Ougtielmo di MoH' 

legnaceo. 
Udine Sebastiano di Monteguaeco. 

Sementi da prato. 
La sottoscritta avverte la sua nume­

rosa clientela, 'Cha anche quest'anno 
tiene un grande deposito di seme come 
T r i f o g l i o v i o l e t t o , B r b a Mpn-
g n a » L i o l e t t a , A v e n a a l t l s a l -
octa» tutta luerca ielle nostre campaKoa 
frittiitoe, Tii'iie pure d̂ i IMIfiet^sÙo 
per semini da prati artiScinii. Giirab-
t'sce buona ridsoita ed a prezzi ridotti 
da non tom'~'re conco.'ronza. 

Regina Quargnolo 
Udine, via dei Teatri n, IT (Casa Da MtrdoJ 

CARTOL.ERIE 
MARCO BARDUSQP 

U D I K B 
Mercatovecchio e Via Gavoni; ) 

D E P O S I T O " GÀHTB 
& maoohlnft ed a mano 

tiue ed o rd ina r l e 
per 

MlTAEALLEyAMKHTfl! 
iecoisaiyaUeorefiallGlil. 

U d l a e - VÌE de! Monto, 18 - U d i o p Pressi d i fabbrlGjB*. 
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CHI HA B 
re una «urmrJBOstituonte ricorra con £dueia al l ' c p r o , ft(«H«ri< procla-
dai jprtmaVi Rieuisti d'Italia e dell'osterò il migliore che possiola la tern-

in^MlfeaV' 90<ld!sbèe£to esso ad.un complesso di comlìzicni ed esigenze,chs nessnn 
jlltrp proppato ferruginoao^.pnó raggiiipgtire. 

froTaslia ^iilte le farMaeie al urezà ili L. 1 1 la.picMia.lioltitìia 
. 4 0 0 0 di 'questi gìndizi; 

l I F o r p o l ' u i K l I u r l è uu morlicimento tonico e ricostituente per .eccellenza — 
C;iri:co medica presso ristitiito di Studi Superiori e di Per[exìommento in Pirenie. ' 

l l . ^ , r f . ^n ifAfl;^iik|Fl c.uu medicamento che aonluinìstr&to/ a l ,un cojiside-
revolé"numero'di" piccoli ammulati {occupandomi io di malattìa dsi bambini] mi ha 
dato risaltati talmente splendidi da ritenerlo fra la miriaio dei ferruginosi l 'unlcdl 
eccellente. Prof. G. Guidi, Pirenxì. 

Ho esperìmèntato n'iUa mia . Clinica il F i s r r o P a K l I a r l e ho constatato 
, eh», ^ lQllerat0jfacilm*nt6 jiagU.infermi e che alla g^isa di migl.iori preparati, fer 
• ' ' ^ - ' •^ - ' -* -hWWSie lànto'per 'eScitaro lo fiiiiziòm dolltr s'toraaco, quanto rtìjtìosf rieiSe^iWle ttntfi'per 

l | ' ̂ itjiire-rla'Pii trilione, gesorale. 
per mt-

Pro/'.-Athille. De Giouanm 
Clinica.Medica nella B. Università di Padova, 

'y aSé (fUkiihfUtiilpa'aàtptsio i\-Véttti tV^UVi^rl e ùtìata altro! preparato 
ferruginoso conosco che sia meglio tollerato di questo^-ne che ulTra in un te;ppi|^j 
relativamente breve più brillanti risultati. 

Doli. Cesare Musatti, Veneiia. 

"—H'lfg>gU"PgKl'WH'i è ll'inigliore che 'possieda la-terapentica. 

, Prof. ' BuuchardatinParigi, 

' %dianfe ' inviò' '4el 'pròprie? tjigìiéUo da visita al 

' '̂ B ĵ̂ ô ó' dsfferale - Paéliari e, G. - Firenze 
chiunque ^ibH\tTé<^a',is una copia particolanwgiata delle relazioni che riferiscono' 
di tutti î ^casi nei quali fu,..cspnr{mentato. 

' (fiilraffAxcHunl e p e s s l a n n I m l t H x l o » ! p o s t e 
g,|Li|<,^qj|l{«(frnt«rUiM;Lie «uJ | l , t t iHl t ra n o m e . 

1.1 «' iigM Wl ifi -gST-- I -riimrinssa 

OBÀBIO'SEIiLÀ TBÀUVIA À TÀI03E 
l j n i » i l C - ^ A S , , » J l 9 i l K L , K 

ffiar.H^fSzt .vn«lrWfi Parttm* A.' 
c1bACn>Q9rA B. ttAHina 
i8.iA. 8.- • 9.47 
B.IA. 1L20 18,10 

•UMi. liso 18.48 
n. A. 1 8 - 19.62 

BA S. BAMIIUI A UBI» 
11.45 ILA. a.Si 

•.•,],ì.lix,.S. T. 12,40 
1S.60 R.A. 1&.36 
18,10 b. T. 19 8 ' 

"9Ì .Ì"i^ ' l^iSt ' i^^ ' '"" ' ' rende noto alla su-i C ientelai col ,1 a p r i l i ISOT^ha'tra^pdi'tattj 
]fl l'ilo recapito o Di'posiio Bilancio Pesi e Mi-iuro'dalla v a I)ai)iela^Mjinii) in via 
ìiwqn N. 20 di fronto alla Peacheriu. G l o v . ' B a t t . M È l l l w v ) » 

'• Preg.y-sig'^or Imigi Sandri! 

Fagugi ia . 

' D i molti anni io connaon il di Lei 

AMAR3 GLORIA ° i» ho 
sempre tro.vato buono : nu vero ttmioo 
(Itj/lo sTon^aco, 

i^ìla le ,ilue ult ime bottiglie che Ella 
' r a i vo l le ' favor i re , mi parve ro migliori 

BS/iai de l . l iquure d'ilio stesso nome che 
io^'énduva assaggiai odo quando Ella — 
uQPi SUDO — in&ei'iijtava farmacia qui 
io "Udine: Na tu ra le 1 11' moudo, invec 
chiaudo, peggiora; e quindi lo amar i tu -

-diui pi'dg^^dÌBC'JD'o e si p'^rfezionauu. Ma, 
jbando a l [o ' scberzo : il ano A M A R O 
, i & L i v R l A ^ poeo alcoolio», ha sa-
.fói'e arODIiltico grad-vo le , e fi davvero 
à 'ppetito. 'Ecco quan to da un amaro l ' i-

.glene r ichiede. 
[ièioe, il so ottobre 1898. 

A Lei devotiisìiao 
CO», uff. doti Fernando Franwlini 

Chirargo Primario dell'Ospitale Civile di Udine 
doceato pareggiato di meJioìiw«p««IV« 

nella Il,'UiiivUBÌUi dii^Fad^va. 

Si vende in Fagagaa dall'in-
ventoì-e, e in Udiaj presso le 
bottiglierie Dorta. 

kPuhtre'Iosea 
a base di china 

i8P;iinl)ìajieliipa,i."Ì?|}ti 
^-sétóa'ijiètrhgge'ffi 'iif 'Ètóàlto 

dello StatiìliWeuto' fafm'adèutioo C. Gas-
sarìni di Bèllogna;' 'rìtlfotja a preserva 
r^itenti dallp afa'l'^ttie' bui.itrani(ó bog;getti. 

Uua' scatola ' è è w t ; 5 0 

•Si vende presso l 'Amminis t raz ione del 
piorHal<)-i.lL-PRliULl. 

U 

-•'E.B U B''.If';EcAocr 
Preparata coi sedimenti alcalini dtll'arqua di, Nqoera.Umbra 1'KM|IMK|li4^ non è che la trasformsùone 

^di iij!iprO(§>tHi.,giiìjrnoto e largamente in uso nell'Italia Centralo (in daivSSfoli SforiciJottp.,il nome di T e r r a 
, ì i l l i n i e r a . ' — 15011' l ' ^ b u r H c n un nuovo elemento igienico entra S^far •piirtB"'d'-i numerosi preparati pijr 

la toelella;>.;'e4?:ii(fi<i6hfe tutte le preziose-qualità degli accennati sedimenti che ne costituiscono la base ,?iano opportunemente uti,- , 
lizzata venne adat t t ta .a tre- diversi usi i ' " ''^-^ 
a^&Wtrfr'lo [in elegantissima scatola imilatione argento antico di stile Pompadour)j toglie il tartaro dai-dei,ti 'rendendoli 

"uljti^f lejt^gatìvS^nza.pun^q intaccare lo smulto; li preserva dalla carie, rinfresca la-liocca e purifica'l 'alito 

' " " ' - ' H V " • ' " ' — " ' H^i 
iumicqua.Tiua itììl^oItfre-'irfoVwatìzza (Iella polli 

soavemeute profumala — (in elegante scatola di legno bianco) produce, dìseiolta 

c^9.ritp, (Uei)lri)i'!'n(!;xtpulisce lu pliche ed i pori favorendo cosi lo sRiimbio nifitori^le. 
«Cjllpjrl/k —..inodora ed antisettica — {in scatola di latta a l^olori) /a (^fifìmpprjjift;, 

in breve tempo le macchie rosso della'pello e si raccomanda specitiImetitej.pMJ| 
la cura deir intertrìgine, quello screpuìaturo della pelle tanto freq^^ntlMiiei' 

i bEtmljiiii. 

mento F. BISLERI & C. - Milano '' 
YendeaVpreisó i principali negozi di profumerie e epeeiatità igieniche per la toeletta. 

sastt 

& un [ircparatii spoi' ak» iud ic i to per riJiinar^^ 1 

alla bmlia e ai capelli bianchi ed indebolit i , c o l Q r o j l 

holleziia e vitalit&vlelia,.{>riniia gioviuezza. CJuestaiil 

impareggiabile composizione pei cifpelli non è una I 

t in io ra , ma un 'acqua di soave profumo ohe non 
nll 

macchia né la biancher ia nò la pelle, e ohe si 

adopera colla massima facil i t i e speditezza. Essa 

agisce sul bulbo dei capelli e della barba tornen­

done il nu t r imento necessario e aiuè--ri<JoDand< 

S^W'. 'ì ' iMMi'ÌÌW'^ lo ro ' i l dolore pVimltivo, i avorendooe loisvilupilo 

0 rendcudoli tìessibili, morbidi ed a r re s t andone la cadu ta . Inol tra-pai lsce 

p ron t amen te la cotenna , fa spai i re la jfpcfurn. 

A T T'E S T'AìT,;,0 . ' " '"'"''*" 
Siffnoti A N G E L O MIGONE e 0 . . .— ifilano. 

F i n a l m e i t e ho potuto t rovare una preparazione ohe Imi r idonasse a l ' L 
capelli ed alla barba il colore pr imit ivo; -la PreMiMw e ' bJlliazza.^«llii '-J 
g ioventù , aeiiza avere il rainiinn dis turbo nel l 'applioazlbne. 

Una aoh bottiglia doUa 70stra Aoqua AiP.)fltA:ì\Ào)vai.'yi&Ì,.•,,6ÌMhi 
noL ho più uu solo polo bianco. Sono piena'mente convinto ohe questa 
vostra speoialitA non è - u n a t in tu ra , ma un 'acqua che uoo macobia né la ! 
h i a n c h e r a nò la pelle, ed agisce sulla cu te e | u i , l ^ i b i |loK^,p«Uifejifti»d£]! 
s o a m p a n r e totaiiuc-nte lo pollicolu, e r i i f f l h a i l d o - I è ' ' r a i ì ó l ' ' c l è l - M ^ l i , I 
tan to che ora essi non cadono pili, ment re oorai il perlòolo di d iven ta re 
calvo. ' BUtiaiif'Sii^o, 
Costa L . / l la bottiglia; aggiungere cent. 80 per la spedizióne per pacco postale. 

S I spediscono 2 bottiglie per L. S e 3 bottiglie per Li l l ' l r a n c h s ^ i por to . 
Trovasi da tulli i Farmacisti, Profiimteri e Droghieri. 

'Depor to generale da A . M l i ^ ò i t e e C , Vin, .Tlarinn, 1 2 „ | I i a U a n o . 

LO SCIROPPO PAGLIAlSrO 
B l n f f r C H r f t t i v o e i l e p u r a l l v o d e l « ( ^ n a n n 

de l l"r»r . Si<]U.^BjmTO K!,lftii.l',k<10' 
K a p o l l , 4 Calala S. Marco ^caaa propria). 

presentato al Ministero doll'interuo del .Regno d'Italia, Direzione Sanità, che ns> ha con­
sentita la vendita. 

Ad lievitare che il pubblico resti inganopto da equivoche pubblicità,, dalle '^|aìn£a-
zion' dei prodotti della nostra Ditta, dil sleale concorrenza, li utile ricordare. che i pro­
dotti a l o Sciroppo Pagliano della Casi Kr i t en f t» I P a ' g l i a n o si vendono'escln|iivamei/ie 
in Napoli 4 Calala San Marco presso la^ldetta Casa In quale non ha soc^Hiale^ltroVB. 

N. I l lìsigoro sulla L'occetla e sulla Scotola la-Marca di fabbrici depositata jTnin'ma 
di Legge. 

Giocatori di Bocce! 
Prova te le-Gocce di Q u e b r a c h o d'Anier)oa'é' '^l|Àittiei'ete quelle di 

qualsiasi a l t ro legno. ' <', 
E'jse resistono a, ,qualunque tenipac{t,tnr,a,-,j;on si ^cre(|9l9ii)}i.Di>aù,iipoD)(. 

subiscono a m m a c c a t u r e per quanto vengano ba t tb te .s t i l la , ,pif i t^a.^ . . . j , 
La dura ta di esse è e t e r n a , e oon ^ése si r a g g l n o g e . l a màssìtaia eco;-. 

GIOCHI COMPLETA (S borelle 

Rimettere cartoliha-vagliil'all' 

K i i i p o F l o C o m m e r ò l U l e ' l S 

1 pallino)! t i ' j f i . 

MfÀIflè'Bli 'D'C. — ' V i l l l i O t t A . 

-I UHI! I 

VERA TELA AWARiHiCA 
M i l a n o ''Far>nacia Ai i touio l'euca^iSKci/essore a Qalleani •cAHIiMiO 

con laboratorio antmico,'"Vta<Sjpiadari,' 15 

V.Pfesentiamo questo'prepamto-'dehbostro Laboratorio, dopo U!<a lunga'siirie 'd 'anni 
d i ^rova, avendone ottenuto un pienOMSuticesso, nonchf^ijo-lodf f|jùj,finfgre({ ovunque è 

iStato adoperato, ed una diflUsissima,vendita in Europa' é " i u America. ' ' 
l'Isso non devo .e^ser confuso vcon altre ^pecialitàiebeijiUreffAo-iir slrE99O>0Ht)HG 

che sono LNGFFICACI, e spasso dannoso. 11 i)9|itra pr,4par>t^:^'imOl^ostearato) disteso 
su tela ohe contiene i principii d e l l ' n r n i e n lUttnd'ciina, pji^ata nativa dalle[alpii, .co-
nosf.iuta fino dalla più remota antichità. 

Fu nostro scopo di trovare il modo di avere da-'nostra tela'-h&Ua ' qt̂  alei.-niin ..^ìano 
alterati i' principii dell'arnica, e ci Hnao felicemente riuscit i ,-f^edi^nt^j,uni^pv^^ffifo 
Nikeo la ln od un a p p a r a t o i l i n i i M i r a e f i o l u s l v a | l ,Hvn»ÌE^ane, e a i * . M r l p ( à . 

• •"• •' len'ts al VEilDEttAME, La nostra tela,viene le talvolta FALSIFIC/I^TA e!l imitata gollamei 
la sua azione corrosiva, e -qacista i dovei e 

dendo i|uella che porta lei nostre vere-raaf'che di fabbrica, ovvtsroji^uelli <inV:ifita jdirÀtta-
mente dalla nostra Farmacia, che è timbrata in oro. 

Innumerevoli sono le guarigioni ottenute in moltsitnalftitie, •cOAieiiie'liiUostano i 
n n i n e r v B l o e r t l U s a t I « lue p o s s c d l a n i n . , In tutti i dolori, i ^ ge^er^le, ^ d in 
particolare nelle, l o i n b a s s t i i l , nei roiima'i t lbfcii l d V f f i i t f ' p a r t e d ^ torpò^ l a^^nn-
r l g l o u e è p r o u t a Giova nei d o l o r i r o i k t ì u da éoM-'e» »er i iHlea ,<- i i i i le 'Ufn-
l a t t l e d i u t e r o , nelle l e u c o r r o r , nell 'al4li |<iiaittiaei»to; 'i |d'u|tfffa |ifCC.-)iSe>|e 
a lenire i d o l o r i d u a r t i t i t i d o c r o n i c a , da Bf>,ttai^ risolve: ìi\ callosità, .M mia-
rimenti <la cicatrici, ed h i inoltre molte altre ùtili applicazioni 'per 'Aiuattie chifurg^cbe 
0 sprciaimcnte pei calli. 

Costa lire 1 0 . a O al metro —^'Uiiiel4vliV.a|i|me€zo-ìtaetra, 
Lire l . S O la .icheda, ifralicam domicilio. 

H i v c u d l t o r l . : In U d t i i s Fabris Aggqlo,i.G. iGpqqalJij Li BùwpIii'iIi^Viaciaiiilla 
Sirena Fllii>^izzi Girolami; € ; o r l z l a , Furmacia C. Zane ti, i'^rmacja;-Pontoni i T r l ^ ^ i i i e , 
Fiìfmà'cià b , ' Zanetti, G. Serravallo ; ICar» , Farmacia N. AndroVich; ' T r e n t o , Gitipboni 
Carlo, Frizzi C , Santoni; Venez i a , ' 'Dò tne r ; C l r a a . Glablovilz;-l<<luuie, G.--Praiteni, 
Jachel F.<; H l l a n o , Stabilimento C'.> Erba, Via U i i r a a l a ^ . , 3 | « ! ^ s u a i . . | $ ^ e | u | } l e , Gal-' 
l'ria Vittorio Emiinucle, N. 72 Casa A, Manzoni e - i%n%.f1r i i^°SA#N. i4(^IMiMt ' , via 
Icrate, Ni' 96 e in tutte le prli'Clpali - Farmacie del Regno. 

oooooodoooooòodooooddDQioooado 
8 'iO 

Lavori tipogriiiici e |)ubblicaifilonl.'fl'Osal 'xi 

M ^u&ve si eseguiscono lUelta UpogràU» lidéli* | 

•Q ,,€niornalc a, [ifOK%i dì t^Ua ,eóiiv0iài|0nzi|. 

S®oooooooooooooeiò®oooooo 
Udine, 1897 — Tip. Maroo Bardoeeo 
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